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Il numero dei vani turistici

• Censimento 1961 1858

• Censimento 1971 8544 + 460%.

• Censimento 1981 14179 + 66%

incremento totale 61/81 +763%.
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LIMITI DI EDIFICABILITÀ posti dalla Legge 765/67

determinazione di tassativi limiti di edificabilità 

in assenza di piani urbanistici generali:

1,5 mc./mq. nel CENTRO EDIFICATO;

0,1 mc./mq. FUORI dal CENTRO EDIFICATO;







Le Regioni a statuto 
ordinario

Nel gennaio 1972 lo Stato trasferisce

alle Regioni, tra altre, anche le

funzioni in materia urbanistica. Le

Regioni provvedono a varare la loro

legge urbanistica regionale sulla

base dei principi contenuti nella

legislazione nazionale.

La legge urbanistica del

Piemonte è la n. 56 del 5 dicembre

1977.



Giovanni Astengo

Torino 1915  

San Giovanni in Persiceto  1990



Art.1 1 1.

(Finalita' della legge) [1] La Regione esercita le proprie funzioni in materia di

pianificazione del territorio disciplinando, con la presente legge, la tutela ed il

controllo dell'uso del suolo e gli interventi di conservazione e di trasformazione

del territorio a scopi insediativi, residenziali e produttivi, con le seguenti finalita’:

l) la crescita della sensibilita' e della cultura

urbanistica delle comunita' locali;



legge 5 dicembre 1977, n. 56
Art. 13

Sono inedificabili: 
a) le aree da salvaguardare per il loro pregio paesistico o 

naturalistico di interesse storico, ambientale, etnologico ed 

archeologico; 

b) le aree che ai fini della pubblica 

incolumita'presentano caratteristiche negative 

dei terreni o incombenti o potenziali pericoli; 

c) le fasce ed aree di rispetto relative alla viabilita' urbana ed 

extra urbana, alle ferrovie, ai cimiteri, alle piste sciistiche, agli 

impianti di risalita, alle industrie ed agli impianti nocivi o inquinanti, 

salvo quanto previsto all'art. 27; 

il Piano Regolatore Generale identifica e delimita le aree 

inedificabili di cui al presente comma. 



Art. 14.

(Elaborati del Piano Regolatore Generale)

Il Piano Regolatore Generale é costituito dai seguenti elaborati:

(…)

2) gli Allegati tecnici, comprendenti:

a) le indagini e le rappresentazioni cartografiche riguardanti le caratteristiche 

geomorfologiche ed idrologiche del territorio; l'uso del suolo in atto a fini agricoli forestali 

ed estrattivi; lo stato di fatto degli insediamenti esistenti e dei relativi vincoli, con particolare 

riferimento ai complessi ed agli immobili di valore storico-artistico ed ambientale; le 

condizioni abitative; le dotazioni di attrezzature e di servizi pubblici;

b) la relazione geologico-tecnica relativa alle aree interessate da nuovi insediamenti o da 

opere pubbliche di particolare importanza;



Art. 85. (Limitazioni transitorie all'attività costruttiva)

Nei Comuni che, all'entrata in vigore della presente legge, siano sprovvisti di

strumenti urbanistici generali (…) si applicano le seguenti limitazioni:

(…)

(…)

c) fuori del perimetro degli abitati, l'edificazione a scopo abitativo non può superare

l'indice di metri cubi 0,03 per metro quadrato dell'area interessata; le relative

concessioni possono essere rilasciate solo ai soggetti di cui all' art. 9, lettera a) della

legge 28 gennaio 1977, n. 10;

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1977-01-28;10~art9






CIRCOLARE P.G.R. 8 maggio 1996 n .7 /LAP Circolare del Presidente della Giunta 
Regionale dell’8 maggio 1996, n.7/LAP - L.R. 5.12.1977, n.56 e successive modifiche e 
integrazioni - Specifiche tecniche per l’elaborazione degli studi geologici a supporto 

degli strumenti urbanistici 

Il Piemonte ribadisce che la lettura geologica del territorio rimane il tassello 

strategico posto a monte delle scelte urbanistiche

CLASSE I
Porzioni di territorio dove le condizioni di pericolosità geomorfologica sono

tali da non porre limitazioni alle scelte urbanistiche

CLASSE II

Porzioni di territorio nelle quali le condizioni di moderata pericolosità

geomorfologica possono essere agevolmente superate attraverso
l'adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici esplicitati a livello di

norme di attuazione ispirate al D.M. 11/03/88 e realizzabili a livello di

progetto esecutivo esclusivamente nell’ambito del singolo lotto edificatorio

o dell’intorno significativo circostante.

CLASSE III
Porzioni di territorio nelle quali gli elementi di pericolosità geomorfologica e

di rischio, derivanti questi ultimi dalla urbanizzazione dell’area, sono tali da

impedirne l’utilizzo qualora inedificate, richiedendo, viceversa, la previsione
di interventi di riassetto territoriale a tutela del patrimonio esistente.








